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L'ADDA 

Fiume d'ai go•rghi in.scan,daglia· 
b_.ili dalle acqu.e ca.ngiant.i dal !;i
vello !incostante sabbioso robbio~ 

I. ~L GE E·R •. LE BADOGLIO INDUSTRIALI, IMPRE-
- A ~SE l}I TRASPORTI, ME-
ii èop1·ifu~o p~n·tat~ al- .qul.; ta; e quei 1a libertà che lCI, COlVIMERCIA;\i'Ìl, 

le ore 20· è se~za dubbio la da venti anni aveva perdu.- . ,:AR:TIGIANI: METTETE 
p1·o~ra tangibile. della gue:t· to. Ma noi tuui, cioè totti ~ A ·DISPOSIZIONE DEL C. 
r.a ,sQrda ç persistente deC i ··veri- italiani, ripareTei~IO ...-·..-L ... N. TUTTE LE VOSTRE 
nos~ri patriotti. da soli a questi érro1·i con fOSSIBILITA' J_;ER OGNI 

Valorosi questi che incu- la nostra volontà che ci a- EVENIENZA! SARETE 
ranti delle leggi .tede3che, nima e che non ci hà mai TUTELATI PERSONAL
il rischio della propTia vi- abbandonato-, anche se al- i\jENTE E NEI VOSTRI 
ta, i sacrifici e 1e angoscie tri disagi, altre . sofferenze, STESSI INTERESSI! 
dei propri .amici che cado- altri dolori venisse1·o ad .au- PONETE I ·VOSTRI 
no per la patria, portano giungersi _a quelli che p;r M E Z Z I AL SERVIZIO 
lo stendardo di Mazzini, un ventennio l'Italia tuUa '\])ELLA AVANGUARDIA 
non neU'ombra, ma alla lu- ha sofferto. POPOL:-1\.RE PEL MOVI-
ce futura dei destini deHa Ora senza distinzione di ltl"ENTO DI LIBERAZIO-
nostra Italia. partito _e di classe ·tutti NE .NAZIONALE. 

a 
so ripido scogliera monito e fo· 
riero. 
Parla alle genti" da té bagnati ri· 
scuotaLi ravvivaTi. spro~rzaEi inci· 
tali. per la pugna. LEONARIH. • 

ITALIA~I · ARRUOLA
TEVI! 

RIVOLGETEVI AL C. L. 
N., ESSO VI DARA' AR
MI, MUNIZIONI,. VIVE
RI, .VESTIARIO ED OGNI 
ASSISTENZA PER VOI E 
PER LE VOSTRE STES. 
SE F Al\1IGLIE! 

CO~TRIBUITE ALL'U
NITA' l'J.'\..ZIONALE, .\L-
LA DIFESA N AZIONAI.E, 
A L L A RlCONQUIS'J;A 
DELLE UBERT.A' UEJVIO
CRA TI CHE P.ER IL PO
POLO ITALIA~NOJ. 

Se non fu~e per ~ne~i dohbi~o sorg~e compat- 1~.~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 

n.1o·tivi quale sarebbe ~ a- ra- ti per la lotta, per . queHa 
gione per cui è stato por- lotta che ,sulle or·me di Ga
tato il coprifuoco alle 6re ribaldi e di .Mazzini port -
20. ·. ·rà la patria verso un radio

-LA-· FRONTE RUSSA 
QuandÒ Ba.doglio :.:àrà a so avvenire. 

In attesa delle prossime 
ope1·azioni militari alleate~ 
<studiate a Quebec. e C'-lnfer
uia te recè11temente a Mo,._ 

conoscenza deJl 'attività dei. 

a proseguire ]a guelTa se
condo la parola data? 

2. PeTchè d6po aver ro
\tesciat:o il fascismo non ha 
fauo piazza pulita dei prin
cipah 'trad-itori deU'Italia? 

3. Perchè nmì ha Sc4puto 
mettere agli alti comandi 
uffic~ali di .fede, e decisi 
a morire, puT di eseguire 
i suoi ordini e non ufficia-

_li che dando alle truppe il 
<c Si salvi cl;ti può )) hanno 
creato quel caos di cui oggi 
solo il popolo italiano ne 
paga le conseguenze. 
~ Se nell'assumere il pote
re avesse avuto una vera i
dea del futuro, avrebbe do
vuto far si clte i suùi ordi
ni fosse1·o categonCI, ben 
sapendo che ogni italiano 
avt·ebbe dato, senza un· at
timo di esitazio~e, anche la 
propria vita pur di ricon-

. ~eB. gen~nd.mente a·jtenute 
.~~~IIIIIÌÌirlllll.,rinp -t · -~~ dj -e~u:a~~de-

~is.ivo per ·ra durata~ · ddl'! 

. mJsswne col fascismo, 
sùa conclanna inesorabile 
lui stesso se la couqùise. 

• . Quando già il papolo l~u-
~ moreggia va e . migli a.ia dei 
suoi figlri soffrivano nelle 
ca1·ceri nelle isole e al •·on
fi~lo lasciando "le sue fami
glie nella)_ asso]ut~ 1~iseria 
senza lavoro (perchè non 
fascisti) ed in parte ai uta ti 
nascostamenie da patriotti, 
questo xe ;non un atto ftce 
per poTtare il suo governo 
stl una via 1nigliore, anzi lo 
vediamo impettito e gaUo
nat.o recarsi ad onorare la 

· casa ove nacque il suo , pri
·mo miuistrQ e come se ciò 
non bastas~e si ree~ aJ « Cc·· 
vo )), e cos~ pure suo fig1io. 
. O re mai più t:i doneran

no il Regno i tuoi ex sud
diti, abbi Tu ste·sse un mo
nwnto d'umano !·accogli
mento e giu<Jicati. 

Scienziati, medaglie d'o
ro, generali, ufficiali, me
dici, ingegnerr.i, avvocati, 
impiegati, operai e i suoj 
famigliari soffr . .ivano t'd eb
he~·o non momenti, ma an
ni e anni d'umano racco
glimento e ti giudicarono 
che non se1i più il nostro 
t·e. 

~ ... ;Pna -~n ~1:1r-opa, l' ... i). ... Jna-
t. t o-ssa --penrstc sumca:' 

hiimente nel ~uù v.i-ttm.·:ioso 
' cammino di glori a . 

Infatti, dall'estrema vun· 
ra tedesca spinfasi nel tar
do autunno rlel 1942 a Sta
lingrado, fino a lambire la 

;Xiva occidentale del gran
de Volga·, e Cùn la qt.~a1e i 

·, tedeschi pregus~avtHlO già le 
idelizie d.i queUa che Earcb
Jbe stata la j)ÌÙ clamorosa 
delle vittorie tedesche sul 

~.fronte oxientale, le armate 
vittoriose dell'Unione delle 

. Repubbliche Socialista So- · 
·vietiche, e cioè le armate 
del popolo ,lavoratoi·e di un 
gTande territorio, han~o a

·'\'anzato per ben più. dj lOOd 
Km. l'aggiungendo ed oltre
pa ~ando j ) fiume Nip1·, ri
cacciando inesorabimente 

~verso le frontiere occiden
iali _ il n'emico nazista che 
le aveva prepotenten1ente 
~~!olate, liberando: così il 
rinunente territorio della 
Patria invaso dalle orde 
·teutoniche di Hitle1·. 
. "' Da ben 5 mesi ormai du
xa ininteiToita l'offensiva 
sovietica e senza dar segni 
ili rallentamento e di stan
chezza. Anzi il continuo 
$'USseguirsi di offensive, 
~;ferrate con JHU o meno 
violenza nei diversi settori 

dell 'inte1·o fronte che cor
. 1·e dalle èoste del mare di 
Azof alle regioni settentrio
nali .dell'U .~.S.S. , 

no 
mento 
tedesche 
tale. 

armate 
01·ien-

Sarebbe tempo ormai che 
tutti r·ilevassero Ia tragicità 
della situazione · odieTna i-
taliana. . 

E' evidente che la guer
r·a tedesca n Italia potrà ter
mii1ai·e con la distruzione 
totale del poco rimastoc1 · 111 

conseguenza della gueua 
stessa, ed . è altr·esì evidente 
che sti.amo assistendo ad un 
disperato tentativo di r·isur
rezione del Partito Fascista 
che· sotto la nuova :veste di 
Partito Repubblicano ( sem
pre però fascista) cerca 
nuovamente di installarsi 
sulle spalle del popolo ita
liano per vendicar ì in pri
mo lu.ogo dell'onta subìta 
per la sua ignomigniosa ca
duta voluta e provocata dal 
popolo stesso. 

E' ovvio jn questo caso 
che ancora m1a volta il po
polo dovrà farne le spese. 



Abbiamo visto che i capi 
responsabili degli ultimi 
· vvenimenti che ci hanno 
p orlato an' odierna situazio
ne, si trm ano già recipro
camente p.iù o meno al si
curo e si scagli o a più non 
posso contumelie persona
li, mentre il popolo italia
no vero e proprio dovreb
be restare in balìa della 
lotta delle loro cricche e su
bir·ne ancora u;1a volta tul
te le funeste conseguenze. 

Fortunatamente il popq
lo ital~ano, questo nostro 
pcpolo ingi stamente ca-

, lunniato, e che sa invece in· 
dividuare i propTÌ enori ed 
anche rimediadi da solo, 
invece di sentirsi abbando
nato .sente v1cma la ricon
quista del]a libertà, e con
fidando nella totale unione 
~azionale serra le file 1_)ron
to,. sotto la guida di uomi
ni esperti e di pTovata fe
de, a dar vita alla lotta per 
la riconquista del dirit o 
alla libertà e della libertà 
stes a, l~tta questa che, in 
virtù dell'unione di un po
polQ Yerameni..e jnte11igente 
e laboTioso, che attraverso 
20 annj di dul'i tra\agli ha 
ritrovato sè stesso, non 
mancherà di concludersi nel 
più trionfale suceesso. 

A ciò è con[erma · il con
aHlu. w di 

1 (' 

Ha creduto opportuno, il 
Maresciallo Graziani, inci
tare i gim·ani del '24 e dd 
'·25, a rispondere alla chia
mata alle armi da lui 01·di
nata. Pa1·e che il Minis~ro 
fascista tema assai l'influen
za che la JHOpaganda inglP
se _.ed antifascista esercite
rebbe ull'animo dei giova
ni. Ma tale preoccupazione 
non ha ragione d'esis lere: 
no Maresçiallo Graziani, 
noi non abbiamo bisogno 
di alcuna propaganda. 

La nostr~ via rahbiamo 
già scelta, è la via dell'o
nestà, dell'onore, è la via 
che seguiTono i nostri pa
dri, la via che ha per meta 
la Libertà e la Giustizia. 

E' inutile che ci si metta 
dinnanzi agli occhi il CJUa
dro di una Ge1mania · po
tente ed invincibile ed è i· 
gnobile e di stile pretta
mente fascista il tentativo 
d'adescarci con lauti sti
pendi. L'avanzata delle al'
mate 1·os e e di quelle an
glo-americane, l'eroismo dei 
patrioti in tutti i paesi sot
to il tallone tedesco, lo sfa
celo inte1·no della Germa
nia sono fatti che la stam
pa fascista può nascondere 

La g 
eli' ta ia 

Dal giornale "l.'ltalitL l.ibera », 
m gal !O del l'arti t<> rl' /\zione ripor
tinmo quanto segue: 

L'uffività italia11a contro gli op. 
presso n nazisti e coli tro il teHtat, 
'L'o' di rillascita fascista ì: entrato in 
questi ultimi temPi in una fase piii. 
comPleta. SuPerata la con}tésione 
dci Primi giorni dopo l'8 settembre 
selezionate ormai le bande, si è 
manifestata ovunque la decisione dt 
stro11cm·e corz. le armi nei limiti 
del possibile, l'attività degli oPPres
sori . 

Son abbhmto la pretesa di fare 
una crouistol"ia co111Pleta dci fatti di 
armi c t/egli atti. di sabotaggìo a'l-' · 
venuti 11elle ulti1nc settimane 11111 

segnaliamo solo alcu11i episodi 
A Fcrram l'uccisione del Commis

sario rlel P.R.F. Gbisellini che .: 
g-iunta in buon punto come monito 

colollllello ·tanno brillante
mt.ntc resi tendo all'attacco di oltre 
un migliaio di tedeschi che banno 
bloccato tutta la zona ed hanno ri
corso ad un bombardamento aereo 
in picchiata neJla giornata del 15 
novembre. Il giorno 16 un contin
gente di sessanta uomini era riu
scito a sfuggire alla cattura apren
dosi il varco con le armi. 

Episodi minori. sono numerosi fra 
questi quello del lancio di una bom
ba nel giardino di due famiglie di 
Bustn Arsizio quelle dei noti indu
striali Cerana c Comerio, troppo lar-

ai partecipanti al pnmo congre o , 
del P.R.F., ha suscitato una forte ' ~ 
reaz.t<>nc. Squadre d'azione rlel Vene IL FEROCE SALAD'INO 
lo.. dell'Emilia con la triste colla
borazione dei reparti della S . han
no fatto vivere giorni di terrore al
la popolazione ferrarese , devastando " 
case, facendo arresti a centinaia e 
purtroppo, fucilando, senza alcun 
procLsso, decine di esponenti dell'an
tifascismo, fra i quali l'On. Cavai
lari socialista e l'A,·v. Zanalta del 
P.d.A. 

A Erbtr sono stati uccisi lo squa
drista Pont.iggia direttore dell'Agen- ,._' 
zia locale del Banco Lariano ed un 
suo complice ufficiale della Milizia- 
Pozzoli . J.,a reazione non è stata co-
sl violenta come i fascisti vogliono 
far credere. 

..... Co ·a fà o .a 11 terribile « BAR· 
BISON >> che terrorizzava pacifjci 
cittadini lodigi...ani negli ultimi 
lernpi del fasci5mo? 

Farà ancora irruzioni feroci in 
tranquilli CoaJSolari .a recarvi la 
desolazione e -il terrore, e la di~ 
stru.zione della sereniLa <iel fo· 
colare? 

Romperà ancora te te ignare 
della viltà dell'attacco? Rapine
rà ancora quelle piccole scorte 
di viveri . . alle povere famiglie po-

E' nota l'uccisione .di quatfro fa- - çolari della nostra città, mentre 
cisti ·a l"illadossola. Essa è fin'ora egli tesso corrazzava in tutti i 

l'ultimo episodio di una catena che sensi, in motocicletta della mili-
si è iniziata con l'occupazione da zia, all'accaparramento di gene-parte delle Bande della liberazione 
del grosso stabilimento chimico del· ri razionali per è e · per il uo 
la l\Iontecatini che è stato abban- più alLo uperiore? 
donato dopo un forte bombardamen- E non ohanlo si, limitava al-
to da parte del G'ruppo tedesco. A 
seguito di ciò le Dande hanno svol- l'accaparramento ma ne faceva 
to una serie di colpi di mano ed anche mercato nero! 
hanno provocato l'azione fascista di I 
« punizione , , durante la quale so- n occa ione della ripresa del 
no state uccisi quattro camicie nere. i:a5cismo . in veste repubblicana, 

Altro episodio importante tutt'ora un uomo della ua levatura, del-
in cor,..o q!R!llo dd . lvlllt s.m l 

a cavallo tra il lago :\lag- a ::.ua intelligenza e dell<t sue 
,.u-c a • ,io. -ùu~ ~,, ...... .,_'14-,l~·,.~=im!' q_u_alir' .'<Jt:ger certo 

• poncn : di · .,a handa nl com alle più alte ca,ri(;he del nuovo 

ma non .impedire. All'of
ferta di redditizie paghe 
fattaci rispondiamo che con 

oldi rubati non voglia
mo porcarci le mani e che 
il no tro ideale è un pò più 
nobile di quello del dana
ro. E' l'ideale per il quale 
mor.irono gli eroi· di Curta
tone e :Montanara, quello 
per cui i no lri padri, an
cora imberbi, · combattero
no da prodi ul Piave. Sba-
glia iì Maresciallo Graziani 
e ct·ede di trovare nei gio

vani nati e vissuti ne,i venti. 
anni di dispotismo musso ~ 
liniano, i rinnegati disposti 
a servire l'invasore tedesco 
ed jJ traditore fa cista. .t oi 
non titubiamo nella scelta. 

La seconda linea del Pia
ve ci attende e noi vi ac
correremo, come vi accor
sero i giovanissimi nel '17, 
contro J'invasore d'allora, 
lo stesso d'oggi: ìl tedesco. 

No Maresciallo Graziani: 
non il freddo dell'inverno, 
non la p1·evisione della fa
me e del pericolo, e tanto 
meno l'appello d'un rinne
gato, possono farei deviare 
dal giusto cammino. 

Un Giovane. 

governo. 
C i sà che 1a 

particolare attività on diYenJ:i 
presiclenle del tribunale speciale 
ad es o che Tringalli -Casano,Fa 
embra ·liqui dato. 

NQi glie Jo augm·iamo certi 
che oltre a tornare ad onore del
la nosn·a città, ·arà garantita 
la ~icurezza del nu-ovo P.F.R. 

VERSAMENTI 

Precedente 
AL C.L.N. 

L. 1000,-
x 
l 

y 

>> 3001
,-

)) 300,-
')) 1000',
)) 500,-

ToLale L. 3100,

SPIGOLATURE 

In una recenti ima riunione 
fasci La al Palazzo del Fa cio in 
C. "Umberto l, è stata po ta in 
discussione la formazione di u
na. squadra d'azione per opera
zioni di carattere vario. 

La co a però embra mi era
mente naufragata per ovvii mo· 
tivi, e ciò nono tante le caima
nie furenti del brllante « Zeffi
ro >> braccio de tro dell'ex-fede· 
rale di Cattaro. 

* * * 
Un gruppo di prigi()nieri an-

glo-americani Òi passaggio dàlla 
no tra zona, provocati da tre 
gio,~ani dell'ex,·G.I.L. i quali di· 
chiarandooi f.a ci ti hanno di~ 
chiarato pure di di prezzare gli 
ingle i, hanno energicamente 
reagito infliggendo agli ex-mem
bri della G.I.L. una aiutare le
zione di cazzotti. 

Per quanto ci spiaccia che gli 
italiani in ca a loro facciano cer
te figure, pure riconosciamo u
tile la reazione degli inglesi, u· 
tilità che consiste nell'applica-

ghe nell'ospitalità· verso le truppe 
tccleschc. 

:\lcrcoledl 10 novembrce in un caf
fè tenuto da una spia fas( bta in 
Yiale l\Ionza, angolo Yia _ ·atalc Bat
taglia, sei persone sono entrate c 
dopo aver consumalo hanno ridotto 
il locale in pessime condizioni, rom
pendo molta roba a ri,·oltcllatc. 

"Cn colpo andato a segno è stato 
quello di Buscia del quale ha dato 
notizia la stampa travisando come 
un attentato contro la caserma del
la :\Iilizia. In realtà esso era diret
to contro il direttore delle carceri, 
1\Iiraglia, che passava davanti alla 
ca erma e che restò ucciso, contro 
il quale gli antifascisti avevano for
ti motivi di risentimento per l'inu-

. mano trattamento elle egli usa\'a ri
ervare ai detenuti politici. 

zione pratica di un si Le:ma di 
inwgnamento radicale indispen
sabile per certi elementi 'della 
no lra giovent-4 mns oliniana. 

U 'ALTRA DEL 
« BARBISON >>? 

Veniamo a cono cenza che re· 
centemente un nostro pacifico 
concittadino, è stato minacciato, 
arma alla mano, dal · olilio spa
daccin{) lodigiano (quello dai 
baffi minacciosi}. 

Evidentemente il prode ccBAR
BISON » tende ad una rapilja 
carriera che noi gli augnriiamo, 
se non proprio sufficientemente 
brillante, almeno di imminente 
conclusione. 

M. ~. S~ 
n.a deJle n>.igliori pro\ e del 

\ olontariato repubblicano è da
l :l dalla nuo a at · l!e ar
mi dei legionari. 

Infatti, :,ah o a' .-he p \ero 
disgraziato che non ha potuto 
od ha temuto i ricorreJ·e al C. 
L. _ . e si è -perciò pre, rntal·o 
a ri.ve,tirc, con pale e ergo-gna 
e titiibanzà, l'ormai abot-ri ta ca
micia nèra, Lu t•i ali altri h. 
deliberatamente elu o la chi~ma
ta VOLO::\TTARIA . ed attendono 
friducio-;i alla roll.Jbormdune col 
C. L. N . che li a i le e li pro
Legge purchè naturalmente i u
niscano .alla lotta antifa ci ta ed 
antitede ca del C. L. N . riscat
tando co ì il passato ed evitan· 
do guai presenti ed ancor pm 
quelli maggiori che gli a r·ebbe 
ri erv.ato i.l futuro. 

Tale è il ri ultat-o del mezzo 
coerciti o adottato dal P. F. R. 
per creare il co-idetto Yolonta
riato. 

E' pu_rtroppo da deplorare pe· 
rò che qualche giovani.;~imo, na
Luralmente ·()lfremodo ingenuo 
ed ine perlo in materia si ia ar
ruolato CQn l'allett.amento di u· 
na certa paga e deHa pro petti
va di una immune vita vandali· 
ca ed ozio a che ono f.acile 
pres.a degli ~piriti giovanili, pe
cie e priv.i di guida ana ed ef
ficace in eno .all.a propria fa· 
miglia. 

Que ti poveri {agazzi non po
tranno certamente prevedere, 
per la loro stessa in perienza ed 
ingenuità, a quali dolori an
dt·anno certamente incontro, e 
non pensano che deliberatamen
te chi 1i accoglie na conde loro 
la certezza della sciagura per po
ter liberamente indarli ali inn· 
tile macello. 

Purtroppo, ma (fortunatamen
te -ono pochi imi) questi rag;az· 
zi che incon ciamente si presta
no, facile preda, alla deviazione 
politica ed alla di truzione ma
tel'iale di una certa parte della 
no tra pr~zio a gioventù. 


